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H lavoratori non hanno intenzione di mollare, andranno fino in fondo 

Galileo 
respinta dagli operai e dalla città 

Manifestazione in Palazzo Vecchio - Il sindaco Gabbuggiani: «Abbiamo le mani pulite per vin
cere questa battaglia » - Chiesti dalla Regione nuovi incontri con la Montedison, la Bastogi e l'Efim 

I lavoratori defila Galileo non han
no nessuna intenzione di mollare, 
andranno fino in fondo. Se ci fosse 
stato bisogno di una prova ulteriore 
per dimostrare la combattività e la 
determinazione dei lavoratori della 
più grossa fabbrica cittadina questa 
la si è avuta ieri mattina durante il 
corteo che si è snodato per le vie 
del centro e alla manifestazione-di
battito nel salone dei Cinquecento 
in Pa-lazzo Vecchio. 

Le maestranze della Galileo, i sin
dacati, i comuni di Firenze e di 
Campi, l'amministrazione provinciale 
e la Regione Toscana si batteranno 
fino all'ultimo perchè siano rispet
tati fino in fondo gli accordi sotto
scritti dalla Montedison nel 1973. O 
la Montedison o il nuovo acquirente 
della Galileo (Bastogi o altri) devo
no far fede a questo impegno. 

II governo — e la manifestazione 
di ieri mattina è stato un ulteriore 
atto di pressione nel confronti dei 
Ministeri compententi — deve final
mente intervenire, deve dare una 
risposta chiara sulle operazioni di 
vendita, ma soprattutto deve farsi 
garante del rispetto degli accordi. 

Il movimento sindacale spinge in 
• questi giorni per avere un incontro 

ravvicinato a Roma con i rappresen 
tanti del governo, della Montedison 
e della Bastogi. 

«Tra i lavoratori della Galileo — 
ha detto Guido Sacconi dtìila Fede
razione lavoratori metalmeccanici 
— non c'è né scoramento né delu
sione. C'è invece rabbia, tanta rab
bia ». Sacconi ha definito scandaloso 
il comportamento della Montedison 
e del suo presidente, senatore Me 
dici. Alla chiarezza di rapporti tra 
1 sindacati, i lavoratori e le istitu
zioni democratiche (comune. Regio
ne e Provincia), ha sottolineato 11 
sindacalista, si contrappone netta 
mente e significativamente il modo 
in cui è stata condotta tutta la vi
cenda da parte deMa Montedison. 

Il sindaco Elio Gabbuggian' è sta
to molto esplicito: «O la Montedi
son o il nuovo acquirente rispettano 
tutti gli accordi altrimenti questa 
amministrazione comunale non farà 
nulla che possa recare danno alla 
città ». 

. « Dobbiamo continuare con il no 
stro impegno — ha detto ancora 

Gabbuggiani — dobbiamo vincere 
questa grossa battaglia. Abbiamo la 
forza morale e ie mani pulite per 
andare avanti fino in fondo ». 

Il sindaco ha ricordato gli impe
gni che lo stesso presidente Medici 
aveva ribadito appena quarantacin
que giorni fa qui a Firenze. « La Ba 
stogi — ha concluso — sappia e 
glielo abbiamo detto a voce nell'in
contro di Roma, che trova in questa 
città una classe operaia forte e or
ganizzata ». 

Il presidente della giunta regio
nale. Mario Leone, ha denunciato 
la latitanza del governo e la poca 
credibilità della Bastogi nel settore 
dei meccano-tessile (basta guardare 
quello che sta succedendo con la 
SACFEM di Arezzo). 

OubIe?se Conti, vicepresidente 
dell'amministrazione provinciale ha' 
ripercorso le iotte condotte negli 
ultimi anni dai lavoratori della Ga
lileo e ha ribadito che la città non 
mancherà alla battaglia necessaria 
per ottenere il rispetto degli accordi 

Alla amnifestazione erano presenti 
numerosi membri del consiglio co 
munale. Francesco Bosi. del gruppo 

Ma dove va questa scuola? 
La sua salute, sono tutti 
d'accordo, non è tanto buo
na. I decreti delegati, i co
munisti sono tutti d'accor
do, sono serviti a poco. E 
allora, dimissioni sì. dim.s-
sioni no? I giovani comuni
sti, gli studenti, hanno de
ciso di dimettersi, i geni
tori hanno deciso di restare 
La spiegano così: bisogna 
che la protesta sia clamoro
sa, si faccia sentire, ma oc
corre anche che qualcuno 
tiri avanti il carr> anche 
se è zoppo 

La scuola, che è sempre 
stata una miriade di caV. 
particolari che si incontra
vano in un gran calderone 
da comandare da lonuvio, 
è diventata un universo in
tero. Il « che fare » non è 
cosi semplice da scoprire: 
la ricetta si dice in due pa
role, anzi in una, riforma. 
Ma la riforma è una mac
china terribile che deve in
vestire l'intero apparato sco
lastico, dalla base ai vertici. 
f?ì\e elementari al mini
stero. 

Per chi, giorno per gior
no (genitori studenti ms>' 
gnanti impegnati negli or
gani collegiali) fa la sua 
battaglia, i problemi sono 
que.li immediati pensando 
insieme alle glandi balia 
glie, le umcne che poc=ono 
d.iwero cambiare la situa
zione. Abbiamo sentito i gè 
n'tori — un pezzo di questo 
colo scolastico — per ca
pare un po' come va. Geni
tori a tempo pieno, anche se 
impegnati .nei lavoro, perchè 
occuparsi di scuola e di or
gani collegiali vuol dire rim
boccarsi k- maniche fin so
pra ai gomiti e buttarsi tra 
burocrazia e discussioni. Un 
dato comune, tanto per co-

In tre testimonianze una realtà di crisi e la volontà di conquistare la riforma 

Il carro della scuola traballa 
t 

ma i genitori vogliono restare 
minciare: tutti scontenti, e 
tutti decisi a non tirarsi in
dietro. 

Lucia Goggioll è un geni
tore che ha dato le ii-nls-
sioni: è impegnata (da oltre 
se: anni) alla Donatello, do
ve sonc passati due ÓUOÌ 
figli. Zona delle Cure, un 
quiTt:ere molto vivace sui 
problemi scolastici che ha 
iniziato presto la sua batta
glia: le lotte per le strutture, 
per il t*mpo pieno, sono ve
nute prima dei decreti de
legati. 

E i decreti delegati hanno 
me.-̂ o i primi freni, il pro
blema alla Donatello (scuo
la a tempo pieno) e la man
canza di coordinamenti tra 
collegio dei professori ed or 
ganismi del genitori, deg î 
al adenti. Basta un preside 
che acuisce ì dissensi, e li
cose vanno male: cosi q^an 
do quest'anno il co;iii?.:o 
d'istituto ha chiesto una 
verifica. ' questa è stata 
estremamente parziale, non 
esauriente, ed a fine d'an
no, come una doccia fredda, 
sono arrivate le bocciature 
ai ragazzi, soprattutto a 
quelli handicappati. « In 
somma, abbiamo perso ter
reno». 

Prima della legge, quando 

non eravamo ufficialmente 
nella scuola, si faceva di 
più per una volontà diversa 
all'interno dell'istituto ». I 
genitori hanno visto svilire 
i loro compiti, il loro po
tere si è ridotto: «la gente 
ha dovuto lottare per ricon
quistare quello che aveva 
già conquistato». Così, han
no deciso, eccezionalmente. 
di ripartire dalla base. A 
queste elezioni la sinistra 
non presenta la sua lista. 
e non ce ne saranno altre. 
Un anno di attesa. Un anno 
dove 'lavorare ancora più so
do, ma in altri organismi. 
il comitato dei genitori, i 
consigli di classe (ma aper
ti), le assemblee, per rites
sere una forza contrattuale 
che incida sulla vita scola
stica. a La gente è sfiducia
ta. ma alle assemblee in cui 
decìdevamo queste cose ab
biamo di nuovo visto tanta 
gente: significa che la scuo
la interessa, sono i decreti 
delegati che non danno fi
ducia ». 

PacCa Torricini Brunetti. 
che conosce la vita delle 
scuole dei quartieri quattro 
e cinque (soprattutto la fa
scia dell'obbligo) parla della 
stessa sfiducia, della stessa 
stanchezza nei genitori. La 

scuola, cosi com'è, logora. 
Cinque circoli con ì con

sigli per le elementari, cin
que scuole medie (due a 
tempo pieno). In tutte ri
tornano le liste di sinistra. 
compatte. « La stanchezza 
— spiega la compagna — 
deriva dalla burocrazia de
gli organi collegiali. Anche 
se nella scuola dell'obbligo 
hanno avuto anche dei lati 
positivi e non si sono limi
tati alla gestione dell'esi
stente come nelle seconda
rie. E' grazie agli organi col
legiali che abbiamo potuto 
fare battaglie come quelle 
per l'inserimento degli han 
dicappati, per uscire sul 
territorio, per Intrecciare 
rapporti con le istituzioni. 
per creare biblioteche e via 
dicendo. Gli sbocchi legisla
tivi non sono rimasti sulla 
carta ». 

II problema dei genitori 
ora è quello di saper gesti
re gli spazi, aboandonate !e 
ingenue presunzioni di oc
cuparsi anche di questioni 
molto tecniche come la pro
grammazione didattica, ora 
si discutono le linee su cui 
deve muoversi la scuola. « li 
limite dei genitori, secondo 
me — dice Paola Torricini 

— è di non aver vissuto la 
problematica degli studen
ti ». I problemi non manca
no anche in questi due quar
tieri. « Manca una legislazio
ne che cambi le strutture 
della scuola, si va avanti a 
circolari, mentre i tempi so
no maturi per rivedere la 
scuola dell'obbligo. 

«Capisco gli studenti — 
dice la compagna — In que
sta situazione, anche se di 
lasciare di nuovo tutto in 
mano al collegio dei docen
ti non me la sento, li con
controbatti troppo male ». 

Laura Remorino di Sesto, 
riprende il discorso delle di
missioni: « Bisogna conti
nuare a partecipare alla ge
stione della scuola, se no 
lasceresti In mano tutto al
le forze moderate, che fan
no degli organi collegiali 
una occasioine salottiera ». 
Qui la Remorino introduce 
una questione importante. 
che mette in discussione da 
un altro lato gli organi col
legiali. 

« Con questa struttura i'i 
potere si è servito un pò" 
di tutti per non fare la ri
forma: con gli organi col
legiali si scontra gente i cui 
interessi in realtà sono co-

democristiano, non ha fatto in tem
po a prendere la parola che è stato 
sommerso da un mare di fischi. «Me
dici è del vostro partito ». « i parla
mentari democristiani si dichiarano 
soddisfatti delle risposte del gover
no », hanno gridato i lavoratori del
la sala. 

Bosi si è difeso chiedendo a nome 
del suo gruppo che l'amministrazio
ne comunale si riservi ogni mezzo 
per esigere il rispetto degli impegni. 

Sempre neha mattinata sulla vi
cenda della Galileo si è svolto un 
incontro alla sede della Giunta Re
gionale. Oltre al presidente Mario 
Leone e al vice Bortolini vi hanno 
partecipato il sindaco Gabbuggiani 
e il vice Morates, il sindaco di Cam
pi Anna Mancini, il presidente della 
Provincia Ravà. 

Sono stati richiesti incontri con la 
presidenza della Montedison. della 
Bastogi e dell'EFIM al fine di va
lutare le prospettive produttive e 
occupazionali. Di queste iniziative 
sono stati informati i ministeri del
l'industria e deUe partecipazioni 
statali. 

Insoddisfatte 
anche 

le sezioni 
aziendali 

della 
fabbrica 

Sulla risposta data dal qo-
verno alle Interrogazioni del 
parlamentari toscani (Spini, 

Cerrlna, Stegagnlni, Speranza. 
Cocchi e Lagorlo) In merito 
alla vendita della Galileo, 
prendono posizione le sezioni 
politiche aziendali della fab
brica. 

In un documento comune 
le - sezioni aziendali 
PSI-PCI-DC e PSDI esprimo
no la loro Indignata orotesta 
per il disimpegno che il go
verno ha voluto anche in 
questa occasione, dimostrare 
di fronte al destino di una 
realtà produttiva cosi impor
tante per il territorio fioren
tino. Contrariamente a quan
to ha sostenuto il sottoseqre-
tarlo Russo — si legge nella 
nota — le parti non sono as
solutamente concordi sulle 
soluzioni prospettate sia per 
quanto riguarda l'appllcazlo-
ne degli accordi sia per 
quanto riguarda il ruolo delle 
partecipazioni statali. 

Le forze politiche aziendali 
si rivolgono alle direzioni na
zionali del part i t i politici af
finchè Intervengano sul go
verno in modo che esso re
ceda dalla scelta sin qui fatta 
ed assolva Invece la sua par
te la quale non può essere 
quella di semplice osservato
re. 

Nel documento si esprime 
un giudizio fortemente posi
tivo nei confronti delle am
ministrazioni comunali di Fi
renze e di Campi Bisenzio, 
della Regione Toscana e della 
Provincia per la solidarietà 
manifestata alle lotte dei la
voratori e per II fermo e au
tonomo richiamo alla Monte
dison e alla Bastogi Invitate 
al rispetto intearale degli ac
cordi sottoscritti pena la 
sospensione degli impegni as

sunti dalle amministrazioni. 
Le sezioni aziendali della 

Galileo invitano I parlamen
tari della Toscana che hanno 
risposto in Parlamento al go
verno. ad Incontrarsi in una 
assemblea con I lavoratori 
per concordare ulteriori ini
ziative. 

munì ». La battaglia è di
ventata del moderati con
tro le sinistre, dei genito
ri contro gli insegnanti, uni
ca controparte fisica, tra
mutando quasi la battaglia 
per la scuola in una batta
glia tra poveri. L'esperien
za della Remorino è alla 
«Cavalcanti», scuola media' 
« tradizionale » di Sesto: 
con gli organi collegiali han
no vinto delle battaglie, per 
evitare l'emarginazione. Fi
no a qualche tempo fa i ra
gazzi più « testoni » dopo le 
elementari venivano manda
ti alla tempo pieno « Pe-
scetti » (non c'era ancora la 
terza scuola media, mentre 
ora si pensa già alla quar
ta). 

I genitori sono riusciti a 
far passare il principio che 
i ragazzi andavano smistati 
secondo una divisione geo
grafica, ed hanno battuto 
anche quell'altro muro del 
privilegio delle sezioni « A ». 
o « E », che godevano di pro
fessori di ruolo ed alunni 
a scremati » secondo i voti. 
Quello che non sono riusci
ti ad ottenere è il tempo 
pieno per la Cavalcanti. E 
le dimissioni? «Ci abbiamo 
pensato, era giusto lasciare 
soli i ragazzi in questa bat
taglia? Ma poi abbiamo pen
sato che non si possono ca
valcare tutte le tigri. C'è chi 
non aspetta altro chn noi si 
vada via. E poi non si può 
disperdere il patrimonio di 
esperienza acquisito in que
sti anni, qualcuno nella 
scuola deve restare, ora che 
ci siamo. Tornare, dopo, sa
rebbe altrimenti troppo dif
ficile ». 

Silvia Garambois 

La sciagura sulla Firenze-Livorno in località Bianco della Ginestra 

Scontro frontale con un camion 
muore una giovane fiorentina 

Seconda conferenza 
regionale dei trasporti 

La seeretena della Federazione regionale CGII^CISL-UIL 
d'intesa con la Federazione regionale dei trasporti ha in
detto la seconda conferenza regionale dei trasporti. I lavori 
si terranno 11 20 e 21 novembre alla SMS di Rifredi. Lo slo
gan dall'iniziativa riassume compiutamente il tema che sarà 
dibattuto: « Per la riforma del comparto dei trasporti in un 
sistema integrato e coordinato a livello nazionale e regionale 
ir. funzione dello sviluppo economico programmato e del 
riassetto del territorio». 

La relazione introduttiva sarà affidata a Ettore Bettinetti. 
della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL. Quindi inizierà il 
dibattito sulla base di comunicazioni che tratteranno i temi 
dol trasporto delle persone, merci, aree metropolitane, col
legamento del settore produttivo con il comparto del tra
sporto Mercoledì 21 le commissioni di lavoro svolgeranno le 
loro relazioni e dopo il dibattito concluderà Luciano Decar
lini. della federazione nazionale COIL-CISL-UIL. 

"Sciagura sul nuovo tronco 
stradale della Firenze Livor
no in località Bianco di Gi
nestra. Una giovane donna, 
Maria Montanari. 35 anni, 
abitante nel viale Antonio 
Gramsci , è rimasta uccisa 
a bordo della sua auto che si 
è schiantata contro un auto
carro che procedeva in senso 
inverso. Anche gli occupan
ti del camion, il conducente 
Dario Bertolucci. 37 anni resi
dente a Empoli in via Man
zoni 15 e Paolo Magherinl. 
46 anni, abitante anch'egll a 
Empoli in via della Repubbli
ca 82, sono rimasti seriamen
te feriti. Entrambi sono stati 
ricoverati nel reparto chirur
gia dell'ospedale empolese. 

La sciagura per il momento 
è inspiegabile. E' accaduta 
intomo alle 15.40. Maria Mon
tanari a bordo della sua Mi
ni minor targata Firenze 

610287 procedeva alla volta 
di Firenze ad andatura non 
sostenuta, quando per cause 
imprecisate (malore, distra
zione?) ha incominciato a 
spostarsi sulla sinistra inva
dendo l'opposta corsia. In 
senso Inverso proveniva l'au
tocarro Ford targato Firen
ze A 0851 £ condotterai Bar- • 
tolucci. Il camionista ha ten
tato di evitare l'auto, ma non 
c'è stato niente da fare. 

Maria Montanari è morta 
sul colpo e tutti i soccorsi 
sono risultati vani; i due oc
cupanti dell'autocarro veniva
no soccorsi da alcuni auto
mobilisti di passaggio e ac
compagnati al pronto soccor
so dell'ospedale di Empo
li. Dario Bertolucci veni
va giudicato guaribile in quin
dici giorni'mentre il Maghe-
rini in 25 giorni. 

Convegno 
del PCI 

sulle autonomie 
locali 

Venerdì, nella sede della 
FLOG al Poggetto (via Mer 
cati 24 B) sì svolgerà il con
vegno « Un nuovo ruolo del
le autonomie per la program 
mazione democratica e la 
partecipazione: associazioni 
intercomunali, leggi delega e 
programma triennale dei .a 
Regione». Come si vede, ói 
tratta di un tema attuale 
importante per la vita degli 
Enti locali, sempre più a> 
centro della battaglia demo
cratica, e sempre più chia
mati a svolgere un ruolo da 
protagonisti sui problemi più 
scottanti del paese. 

n convegno organizzato dai 
la Federazione fiorentina de'. 
PCI prenderà il via con la 
introduzione a cura del com
pagno Gianfranco Bartouni. 
vice presidente della giuula 
regionale toscana. Il dibattito 
avrà luogo nella parte re
stante della mattinata e nel 
primo pomeriggio. Le conclu
sioni sempre di Bartolini. so 
no previste per le 17.30. 

Venerdì 
assemblea 

dei dipendenti 
Assicurazioni 

Venerdì scioperano i lavo
ratori delle agenzie private 
di Assicurazione, in lotta per 
il rinnovo del contratto na 
zionale di lavoro. A Firen
ze è in programma una as
semblea con inizio alle oie 
9.30 nel salonclno dei di
pendenti della Provincia, in 
via Gìnori. Si tratta di una 
iniziativa dei quadri dell'ap
palto al fine di approfondire 
tutti gli aspetti delle nuove 
strategie di lotta da orien
tare anche nei confronti del
le singole compagnie o di 
gruppi di compagnie. Le trat
tative per il contratto sono 
ora ad un punto morto per
ché la controparte padrona
le ha insistito su pretestuo
se pregiudiziali che nulla 
hanno a che vedere con le 
richieste della piattaforma 
sindacale. 

Di qui la decisione di scen
dere in lotta e di indire la 
assemblea fiorentina dalla 
quale dovrebbero scaturire 
nuove scadenze sindacali. 

Stessa valutazione per tutti gli imputati 

Giallo della Rufina: 
il PM chiede 

ì, J • 

tre ergastoli 
La ricostruzione del delitto -1 tentativi per uccidere il Di Troilo - Il 
finale: l'uomo abbandonato sui binari fu decapitato dal treno 

' Al processo per il «gial
lo» della Rufina, Il pubblico 
ministero Mario Persiani ha 
pronunciato per tre volte la 
terribile parola « ergastolo ». 

Ergastolo por Rosa Mat
tia. ergastolo per Rocco Di 
Troilo, ergastolo per Gerar
dina DI Trolio, rispettivamen
te moglie e figli di Michele 
Angiolo Di Trolio, ucciso nel 
corso di un violento alterco 
il 19 aprile 1977 e poi deca
pitato da un treno sulla li
nea Pontassieve-Firenze dove 
era stato abbandonato per in
scenare un suicidio. 

Secondo il ipubblico mini
stero Persiani. 1 tre Imputa
ti odiavano Michele Angiolo 
Di Trolio e avevano più di 
un motivo per ucciderlo. La 
moglie non voleva rimanere 
più a Calabritto. Gerardina 
era interessata ai soldi, 11 fi
glio Rocco si era schierato 
dalla parte della madre. 

Più volte e In varie occa
sioni, ha detto il dottor Per
siani, madre e figli avevano 
detto che il congiunto dove
va essere ucciso. 

Fatta questa premessa il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha fatto anche una 
ricostruzione del delitto com
pletamente diversa dalla ver
sione fornita da Rosa Mat
tia, l'unica che si sia accol
lata tutta la responsabilità. 

Per il PM Persiani il liti
gio del 19 aprile scoppiò fra 
il padre e i figli mentre la 
moglie Rosa scendeva le sca
le per prendere i nipotini. 
Quando la donna risali in ca
sa avrebbe visto, secondo la 
ricostruzione del PM, la figlia 
Gerardina avvinghiata al pa
dre. Rosa Mattia colpì il ma
rito alla nuca con il coltello 
almeno cinque volte. Ma le 
ferite non erano mortali. 
L'uomo cadde a terra sve
nuto. incapace di reagire. 

Intervenne a questo punto, 
sempre secondo il PM, il fi
glio Rocco che strozzò il pa
dre con le proprie mani. Ge
rardina si recò in terrazza, 
prese la corda che serviva 
a stendere 1 panni e finirono 
il padre strangolandolo. 

Si spiega così ha detto il 
pubblico ministero, perché ap
poggiarono sui binari della 
ferrovia il collo di Michele 
Angiolo Di Trolio. 

Il treno avrebbe cancella
to. decapitando l'uomo, ogni 
traccia lasciata dalla corda 
per strangolare Michele An
giolo Di Trolio. E non si 
può parlare, ha detto il PM, 
di raDuts come vorrebbe far 
credere Rosa Mattia. 

Ci fu invece una volontà 
di uccidere l'uomo, altrimen
ti Gerardina avrebbe grida
to. sarebbe intervenuta a fer
mare il fratello che stringe
va le mani attorno al collo 
del padre. Quindi, concluden
do. 11 PM ha detto che i 
tre imputati non meritano 
nessuna attenuante e che de
vono essere condannati all'er
gastolo. 

• LUTTO 
I compagni della federazio

ne fiorentina del PCI e del
la redazione del nostro gior
nale. partecipano commossi 
al grave lutto che ha col
pito il compagno Graziano 
Cloni e la sua famiglia per 
la perdita del caro padre 
Bruno Cloni. 
• CULLA 

1 compagni della federazio
ne del partito e della reda
zione dell'*Unità», esprimo
no le loro felicitazioni ai 
compagni Anna Bucciarelli e 
Antonio Moro per la nascita 
del loro piccolo Francesco 
Niccolò. 
• RICORDI 

n marito, in memoria del
la compagna riva Nencioni. 
sottoscrive diecimila lire per 
la stampa comunista. 

• • • 
I compagni della sezione 

del PCI «Guido Rossa» del 
Pignone sottoscrivono in 
memoria della moglie del 
compagno Martino Zani, 
45.000 lire per 1«Unità». 

Tampona un'auto e vola 
oltre la spalletta dell'Arno 

Tampona con una «Vespa 50» un'auto, sbanda, urta il 
cordonato del marciapiede e vola oltre la spalletta dell'Arno 
e corre il rischio di affogare. 

Questo singolare quanto spettacolare Incidente è avvenuto 
ieri mattina al ponte Santa Trinità. I vigili del fuoco per 
riuscire a trarre in salvo lo sfortunato motociclista, Michele 
Cosentino di 21 anni residente in via Datini 57. hanno do
vuto improvvisare una barella con una scala. Le operazioni 
di soccorso sono state particolarmente difficili dato che non 
c'era alcun accesso per raggiungere il greto dell'Arno. 

Michele Cosentino stava viaggiando a bordo della propria 
<fVespa>" quando per cause ancora in corso di accertamento 
ha tamponato una A-112 che lo precedeva, ha perso il con
trollo del proprio mezzo ed è andato ad urtare contro il 
marciapiede. La Vespa si è fermata mentre il Cosentino ha 
compiuto un volo di circa 10 metri al di là della spalletta 
dell'Arno. Fortunatamente è caduto su un terreno molle vi-
cino all'acqua e non sulla massicciata in cemento. 

Il Cosentino si era prodotto una frattura al bacino per 
cui non si poteva muovere. I vigili del fuoco hanno dovuto 
quindi raggiungerlo con le scale e usare una di esse come 
barella e Issarlo sulla strada con alcune corde. Al San Gio
vanni di Dio è stato giudicato guaribile In 40 giorni. 

A gennaio 
convegno 
del PSI 

sulla casa 
Il PSI organizzerà per il 

prossimo mese di gennaio un 
convegno regionale sui pro
blemi della casa. 

L'obiettivo del convegno, 
annunciato nel corso di una 
conferenza stampa alla qua
le erano presenti il segreta
rio regionale Benelli. l'asses
sore al dipartimento assetto 
del territorio della Regione. 
Maccheroni, ed il responsaui-
le del settore casa Raffuzzi 
è quello di definire la linea 
del PSI in merito alla riso
luzione dei problemi della 
casa nella Regione Toscana. 

I temi che saranno affron
tati nel convegno che si apri
rà con una relazione genera
le introduttiva nella quale 
sarà analizzato il quadro coni 
plessivo del settore per ac
certare se i vari settori del 
fabbisogno trovano corrispon
denza e soddisfacimento in 
modo articolato rispetto alia 
legislazione vigente, sono i 
seguenti: regime dei suoli ed 
assetto urbanistico, equo ca 
none dopo un anno d'espe
rienza riferito alla situazio
ne toscana: il fabbisogno re
gionale; ruolo degli Enti lo
cali. programmazione e pro
blemi del credito; ruolo del 
la produzione; ruolo degli 
operatori pubblici. 

Convegno 
sulle 

Casse di 
Risparmio 

Venerdì, alla Certosa del 
Galluzzo, è in programma un 
convegno sui problemi delle 
Casse di Risparmio promosso 
dal cenlro studi politici, eco
nomici e sociali « Enrico Mat-
tei ». 
' Il programma dei lavori pre

vede alle ore 9.30 la relazio
ne del professor Francesco 
Cesarmi, dell'università cat
tolica di Milano, del prof. Giu
seppe De Rita, del Censis. e 
del prof. Fabio Menisi, del
l'università di Pisa. 

Il convegno sarà concluso in 
serata dall'intervento del pro
fessor Romano Prodi, della 
università di Bologna. Con 
questa iniziativa il centro stu
di < Enrico Mattei > intende 
Fare il punto sulla situazio
ne delle Casse di Risparmio 
che in Italia rappresentano 
una fonte fondamentale del 
credito. 

La presenza d iqualificati e-
sperti conferisce all'iniziativa 
del Galluzzo un carattere na
zionale e di largo respiro. 

PICCOLA CRONACA 
CONVEGNO 
PROGRAMMAZIONE 

Il convegno su « Un nuovo 
ruolo degli Enti locali per 
la programmazione democra
tica e la partecipazione: 
associazioni Intercomunali, 
leggi delega e programma 
triennale della Regione To
scana » promosso dalla fede
razione fiorentina del PCI 
per venerdì prossimo, è sta
to rinviato a venerdì 23 no
vembre sempre nei locali del
la FLOG-Poggetto in via 
Mercati. 
PREZZI CONCORDATI 

Continua anche oggi la 
vendita promozionale a prez
zo concordato con il comune 
di Firenze dei seguenti pro
dotti ittici: trote a lire 3000 
il chilogrammo e sgombri a 
lire 1700 al chilogrammo. Non 
tutti gli esercizi aderiscono 
all'Iniziativa. 
PROBLEMI 
INTERNAZIONALI 

K" in programma per que
sta sera, alle 21.15 presso la 
Casa del Popolo di San 
Giusto — via P. a Greve, 119 
— un pubblico dibattito sul 
tema: «L'impegno dei comu

nisti sui problemi interna
zionali > la pace, il disarmo 
e la lotta contro la fame 
nel mondo »." Interverranno i 
compagni Giuliano Odori, 
della segreteria fiorentina 
del PCI e Santi Aiello. ricer
catore dell'Istituto di Fisica. 
CONSORZIO N. 2 

La sede del Consorzio So
cio Sanitario n. 2 ha la 
propria sede situata in via 
Tagliamento " . presso la 
Villa di Sorgane dove ha 
sede il consiglio di quar
tiere n. 2. I cittadini che 
nell'ambito dei territorio so
no interessati al Consorzio. 
possono rivolgersi diretta
mente agli uffici, che sono 
aperti al pubblico dalle 9 al
le 13 di ogni giorno feriale. 
Il numero telefonico è: 
689723. 
ASSESSORE 
AMBIENTE 

Oggi, alle 17. presso la sede 
del Centro civico via Ga
briele d'Annunzio 29 si terrà 
un incontro con l'assessore 
all'Ambiente Stefano Bassi 
il quale illustrerà il program
ma del suo assessorato per 
l'anno I960. 

PSICOANALISI 
NEL QUARTIERE 

Il consiglio di quartiere 10 
ha programmato un corso 
popolare sul tema: «Teoria 
e prassi psicoanalitica nella 
società contemporanea ». Il 
primo è in programma per 
questa sera, alle 21. presso 
la S.M5. di Rifredi — via 
Vittorio Emanuele, 303 — 
sul tema: «Origini e scopi 
della psicoanalisi» e sarà 
tenuto dal prof. Enzo Mor-
purgo della «Associazione di 
Psicoterapia Critica ». Gli 
incontri sono cinque in tut
to. il prossimo si terrà mer
coledì 21 novembre. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20, 

Via Gìnori 50; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza Isolotto 5: Via
le Calatafimi 6; Borgognis-
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 208; Via GP. 
Orsini 107; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 
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